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n. rif. S988 

Class./Fasc. 2024/13.17.1.0.0/9 

 
 

 
Oggetto: 

 
S988 – Procedimento di Verifica di 
assoggettabilità a VIA sul progetto “Messa in 
sicurezza, riqualificazione e chiusura della 
cava Maenche nel Comune di Né (GE)” 
 
Proponente: Cave di Arzeno Sas di Luigi 
Pessagno & C. 
 
Richiesta integrazioni ex art. 19 comma 
6 del D. Lgs. n° 152/2006. 

 

  
 
 
 
e P.C. 
 

 
Per conto di Cave di Arzeno Sas di Luigi 
Pessagno – Arianna De Ferrari Rolleri 
ariannadeffe@pec.it  
 
All’ARPAL Direzione Scientifica 
U.O. Pianificazione strategica 
c.a. Ing. Marco Barbieri 
arpal@pec.arpal.liguria.it  
 
Alle strutture regionali: 
 
 Settore Ecosistema Costiero e Acque; 
 Settore Tutela del Paesaggio, 

Demanio Marittimo; 
 Settore Difesa del Suolo Genova; 
 Settore gestione Integrata dei Rifiuti; 
 Settore Politiche della natura e delle 

aree interne, protette e marine, parchi 
e biodiversità. 

 Servizio Cave e attività estrattive; 
 

 
In riferimento al procedimento in oggetto, e alla comunicazione di Proroga termini ex art. 19 comma 

6 del D. Lgs. n° 152/2006, inviata in data 24/05/2024 con nota Prot-2024-0621735, con la presente si 
comunica che, a seguito dell’esame della documentazione integrativa fornita dal proponente ed alla luce dei 
contributi istruttori pervenuti, è stata evidenziata la necessità di chiedere i chiarimenti sotto riportati: 

 
GESTIONE DEI MATERIALI 
Per quanto concerne questo comparto, come da contributo di ARPAL, risulta pertanto necessario 

presentare le seguenti integrazioni documentali, al fine di meglio esplicitare gli interventi a progetto:  
1. poiché la configurazione proposta non si può considerare idonea fini di una corretta 

regimazione delle acque meteoriche (anche in virtù del fatto che la strada di cantiere posta 
in essere già nella fase di inizio lavori intercetta e convoglia le acque scolanti provenienti dal 
versante) si deve prevedere una canalizzazione dedicata finalizzata ad una miglior gestione 
delle acque meteoriche, gli elaborati progettuali devono quindi essere aggiornati nella parte 
di canalizzazione delle acque meteoriche per ogni fase di lavoro. 

2. Predisporre una procedura per la gestione delle vasche (vasca di raccolta temporanea 
dotata di impianto di sollevamento e vasca di sedimentazione preesistente per separazione 
delle acque di raccolta dai fanghi) con particolare riferimento alla valutazione periodica del 
livello dei fanghi sedimentati e alla definizione di una soglia oltre la quale procedere alla loro 
rimozione. Risulta inoltre necessario chiarire se le acque ivi contenute verranno recuperate 
periodicamente per il riutilizzo nel ciclo produttivo. 

3. Specificare le modalità di separazione delle acque pertinenti al ciclo produttivo/lavaggio 
gomme e di dilavamento dei fronti, essendo le prime acque reflue industriali necessitano di 
convogliamento e depurazione prima dell’eventuale scarico in corpo recettore, che deve 
essere oggetto di autorizzazione dalla Città Metropolitana. 
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4. Predisporre a progetto infrastrutture per la mitigazione dell’effetto erosivo causato dalle 
acque meteoriche sui cumuli dei depositi temporanei e delle aree di stoccaggio. 

 
BIODIVERSITA’ 
Con riferimento a questo comparto, come da contributo del Settore Politiche della Natura e delle 

aree interne, protette e marine, parchi e biodiversità e di ARPAL, risulta necessario produrre la seguente 
documentazione integrativa: 

5. Si riporti in tutta la documentazione progettuale la non modifica/rimodulazione dell’alveo 
riportata nella rev. 1 dello Studio Preliminare Ambientale. 

6. Si effettui un’analisi speditiva atta rilevare lo stato attuale dei luoghi, con particolare 
attenzione alla fauna e alla vegetazione, con le relative misure di mitigazione necessarie, 
come richiesto nella precedente richiesta di integrazioni; 

7. Si effettuino rilievi della componente faunistica dell’area, al fine di evitare il detrimento a 
specie di interesse conservazionistico;   

8. Specificare, all’interno della Relazione Agronomica, se l’analisi della componente vegetale 
dell’area sia stata ricavata da sopraluoghi, nell’ambito dei quali si sono effettuati i rilievi 
fitosociologici. 

 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE 
come da contributo del Servizio Cave ed Attività Estrattive, in merito al profilo di cui sopra, è 

necessario che: 
9. Si valutino in maniera approfondita le condizioni di sicurezza dell’intera area a progetto; 

 
RIFIUTI  

Con riferimento alla matrice rifiuti, in accordo con il contributo fornito dal Settore Gestione integrata dei rifiuti, 
si è a richiedere quanto segue: 

10. specificare all’interno della documentazione progettuale che per la ricomposizione verranno 
utilizzati materiali di cui all’art. 184-bis del D.Lgs. 152/06 ovvero sottoprodotti riconducibili 
alla tipologia delle Terre e Rocce da Scavo; 

11. specificare all’interno della documentazione progettuale che l’impianto a servizio della cava 
tratterà esclusivamente materiale cavato e TRS; 

12. Indicare la volumetria complessiva della ricomposizione e fornire quindi un’indicazione delle 
diverse quote previste per la stessa; 

13. Indicare nello specifico le volumetrie previste di: rifiuti da estrazione (ai sensi dell’art. 3 del 
D.lgs. 117/08), terre e Rocce da Scavo non rifiuto provenienti dall’esterno, Terre e Rocce da 
Scavo prodotte in sito in relazione alla realizzazione di un’opera. 

 
Il materiale integrativo dovrà essere prodotto improrogabilmente entro 10 giorni dal ricevimento della 

presente, qualora la documentazione integrativa non fosse trasmessa entro detto termine la domanda si 
intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di procedere all’archiviazione. 

 
Qualora si ritenesse necessaria una più approfondita consultazione dei contributi istruttori pervenuti 

da parte dei Settori competenti della Regione Liguria, si sottolinea che gli stessi sono pubblicati sul sito 
www.regione.liguria.it – ambiente – procedimenti VIA – procedimenti in corso – n° 988. 

 
Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti. 

 
 

Il Dirigente 
Dott.ssa Paola Carnevale 
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